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Ecco alcuni dati che I l Cai ha adottato per distinguere le difficoltà escusionistiche degli itinerari. 

Questi dati espromono una valutazione d’insieme che tiene conto delle seguenti caratteristiche: 

• Tipo di percorso (strada, sentiero, tracce...)  
• Tipo di terreno (bosco, prato, pietraia...)  
• Tipo di fondo (liscio, sconnesso, tortuoso...)  
• Segnalazioni sul percorso  
• Dislivello e sviluppo  
• Ripidezza del percorso  
• Eventuali difficoltà d’orientamento  
• Quota che raggiunge o alla quale si sviluppa  
• Difficoltà tecniche (su roccia, neve o altro...)  
• Tipi di attrezzatura dei tratti rocciosi  
• Eventuali rischi o pericoli.  

7� �7XULVWLFR� 
Itinerario su stradine, mulattiere o larghi sentieri. I percorsi generalmente non sono lunghi, 
non presentano alcun problema di orientamento e non richiedono un allenamento specifico se non 
quello tipico della camminata. 
 
(� �(VFXUVLRQLVWLFR� 
Itinerari su sentieri od evidenti tracce in terreno di vario genere (pascoli, detriti, pietraie...) e 
generalmente segnalati 
con vernice od ometti (ossia pietre impilate a forma piramidale che permettono di individuare il 
percorso anche da lontano). 
Possono svolgersi anche in ambienti innevati ma comunque lievemente inclinati. Richiedono 
l'attrezzatura descritta nella parte dedicata all'escursionismo ed una sufficiente capacità di 
orientamento, allenamento alla camminata anche continuativa per qualche ora. 
 
((� �(VFXUVLRQLVWL�HVSHUWL� 
Itinerari generalmente segnalati ma con qualche difficoltà: il terreno può essere costituito da pendii 
scivolosi di erba, misti di rocce ed erba, pietraie, lievi pendii innevati o anche singoli passaggi 
rocciosi di facile arrampicata. Pur essendo percorsi che non necessitano di particolare attrezzatura, 
si possono presentare tratti attrezzati se pur di minor impegno. Richiedono una discreta conoscenza 
dall'ambiente alpino, passo sicuro ed assenza di vertigini. La preparazione fisica deve essere 
adeguata ad una giornata di cammino abbastanza continuo. 
�

(($� �(VFXUVLRQLVWL�HVSHUWL�FRQ�DWWUH]]DWXUD� 
Si tratta di difficoltà riscontrabili su un percorso con caratteristiche alpinistiche e comporta, oltre a 
quanto già previsto per gli 
itinerari EE anche l’uso di attrezzature per l’assicurazione e autoassicurazione  (esempio le "vie 
ferrate").  

   

 

 

 



 3 

 

',)),&2/7$
�68�52&&,$�

Le valut azioni si r if er iscono a condizioni mont ane e met eo ot t imali. Le capacit à e la pr epar azione 
t ant o f isica quant o psicologica deve esser e adeguat a. 

Esist ono numer ose scale di dif f icolt à che indicano un per cor so su r occia: per  semplicit à viene descr it t a la 
valut azione 
dei passaggi secondo la scala UI AA (espr essa in numer i r omani) e di seguit o la t abella compar at iva delle 
scale pr incipali. 

  

7DEHOOD�FRPSDUDWLYD�GHOOH�YDOXWD]LRQL�GHOOH�GLIILFROWj�VX�URFFLD    

 8�,�,�$�  86$  )5$1&,$  *5$1�
%5(7$*1$  

68'�
$)5,&$  .,5*,67$1  $8675$/,$        $/3,1$� 

,� �� ��� ��    �$           �) 

,,� �� ��� ��                3'�� 

,,,� ���� ��� ��    �%  �           

,,,�� ���� �� ��       �        $'  

,9�� ���� �� �D�       �           

,9� ���� �� �E� ��  �$  �        '  

,9�� ���� �� �F� ��     ��           

9�� ���� �� �D� ��     �����           

9� ���� �� �E� ��     �����           

9�� ���� ��D� �F� ��     �����        7'  

9,�� ���� ��E� �� ��  �%  ��           

9,� ���� ��F� �D� ��     ��           

9,�� �����D� ��D� �E� ��  �$  ��        ('  

9,,�� ����E� �� �� ��     ��           

9,,� ����F� �D���� �F� ��  �%  ��           

�� ����G� �� �� ��     ��           
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9,,�� �����D� �E� �� ��                 

�� �����E� �E���� �D� ��  �$  ��           

9,,,�� �����F� �F� �� ��  �%  ��           

9,,,� �����G� �D� �E�       ��           

9,,,�� ����D� �D���� �� ��     ��        $%2�(;  

�� ����E� �E� �F�    �$  ��           

,;��� ����F� �E���� �� ��     ��           

�� ����G� �F� ��    �%  ��           

,;� ����D� �F���� �� ��     ��           

,;����� ����E� �D� �D� ��  �$  ��           

;� �����F� �D���� �� ��     ��           

  ����G� �E�� �� ��     ��           

;���� ����D� �E���� �E� ��  �%  ��           

;��  ����E  �F                       

;,�  ����F  �F�                       

;,  ����G  �D                       

;,�                             

��                            

(G�RUD�XQD�YHUVLRQH�GHVFULWWLYD�GHOOH�YDOXWD]LRQL�GHOOH�GLIILFROWj�VX�URFFLD 

• ,� �3ULPR�*UDGR���E'  la f or ma più semplice dell' ar r ampicat a: si devono usar e f r equent ement e 
le mani per  mant ener e l' equilibr io e r ichiede una valut azione pr event iva della qualit à della r occia 
pr ima di appoggiar vi il piede. 

• ,,� �6HFRQGR�*UDGR���I nizia l' ar r ampicat a ver a e pr opr ia: è necessar io spost ar e un ar t o per  
volt a con una cor r et t a impost azione dei moviment i. Appigli (per  le mani) ed appoggi (per  i piedi) 
sono abbondant i 

• ,,,� �7HU]R�*UDGR���La st r ut t ur a r occiosa è più ver t icale, appigli e appoggi sono più r adi ma 
con una cer t a possibilit à di scelt a nei passaggi e nei moviment i. 

• ,9� �4XDUWR�*UDGR���Appoggi ed appigli cominciano ad esser e esigui: è r ichiest a una cer t a 
t ecnica nel super ar e alcuni passaggi con st r ut t ur e r occiose par t icolar i (camini, f essur e, 
spigoli...). 
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• 9� �4XLQWR�*UDGR���L’ ar r ampicat a divent a delicat a e t ecnica (placche ecc.) e r ichiede anche 
f or za f isica (opposizione di f or ze con i diver si ar t i), il passaggio deve esser e esaminat o 
pr event ivament e. 

• 9,� �6HVWR�*UDGR���Necessit a di allenament o speciale e cont inuo per  sviluppar e più f or za nelle 
br accia e nelle mani: l' ar r ampicat a può esser e molt o delicat a con combinazione di moviment i ben 
st udiat i, o di f or za per  la pr esenza di st r apiombi. 

• 9,,� �6HWWLPR�*UDGR���Appoggi e appigli sono molt o dist anziat i: dot i di equilibr io e t ecniche di 
ader enza sono f ondament ali unit e ad una pr epar azione specif ica che sviluppi molt a f or za anche 
nelle dit a. 

Da qui le dif f icolt à aument ano sino al limit e est r emo del X Gr ado. Ogni gr ado di dif f icolt à ha 
un' ult er ior e suddivisione inf er ior e (-) o super ior e (+). 
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Siccom e le condizioni del ghiaccio sono est rem am ente m utevoli è diff icile fare una corret t a 
tabella delle diff icoltà. 

Sostanzialm ente possiam o div idere t re categor ie di arram picata su ghiaccio. 

WI  
MI  
M 

Water I ce, ghiaccio duro form ato da acqua. 
Mountain I ce, m orbido/ poroso ghiaccio form ato da neve com pressa. 
Mixed, ghiaccio e roccia si incont rano sulla v ia. 

Negli stat i Unit i si gradano le diff icoltà con le categorie sopraindicate seguite da un num ero che 
ne determ ina la diff icolt à.I n Europa e nei paesi scandinavi si ut ilizza una num erazione con 
num eri arabi in progressione che indicano i r ischi ogget t iv i (seracchi,  rocce, paret i,  etc.)  che si 
incont rano sulla v ia di salita. I n Canada com e in Scozia si ut ilizzano i num eri rom ani ( I -VI )  che 
ident if icano solo le diff icoltà tecniche senza considerare i per icoli ogget t ivi della salita. 

 (8523$ 6&2=,$  1(,  86$� &$1$'$  GHVFUL]LRQH�DSSURVVLPDWD  

 �  ,  �  :,��  ,  inclinazione max. 40-50° - lunghezza moderata - 
ghiaccio buono  

 �  ,,  �  :,��  ,,  inclinazione max. 60° - lunghezza moderata - 
ghiaccio buono  

 �  ,,,  �  :,��  ,,,  
inclinazione max.  50 - 60°. Possibili salti  
di 70-90°. Ghiaccio è spesso e sicuro 
protezione facile.  

 �  ,9  �  :,���  ,9  

Brevi colonne verticali, con riposi. 50 a 60° 
di ghiaccio sostenuto. Il ghiaccio è spesso e 
di qualità buona. La protezione sicura e 
facile.  

 �  9  �  :,��  9  
Generalmente scalate di ghiaccio con 
difficoltà sostenute con poco o niente riposo 
possibile. Il ghiaccio è di qualità buona.  

 �  9,  �  :,��  9,  
La via è di Multipitch. Lunghe e  verticali 
sezioni molto difficili. Il ghiaccio è spesso. 
Le possibilità di protezione sono dubbiose.   

 �  9,,  �  :,��  9,,  
Ghiaccio magro e verticale. Ghiaccio di 
dubbiosa qualità.  

 �  9,,,  �  :,��  9,,,  Scalate di ghiaccio più dure possibili.  

 ��                

  

/D�YDOXWD]LRQH�GHOOH�YLH�GL�JKLDFFLR�
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I l problem a della valutazione delle diff icoltà di una arram picata è sem pre stato dibat tuto m a pare 
abbastanza valida, per le v ie di roccia, la valutazione delle difficoltà secondo la scala UI AA e 
francese integrata dalla valutazione com plessiva dell' it inerar io, Per quello che r iguarda la 
valutazione delle v ie di ghiaccio si va orm ai afferm ando nell'am biente dei cascat ist i la classif icazione 
adot tata dopo il m eet ing di Fournel nella cit tadina francese di l'Argent ière la Bessée del gennaio 
1991, dato il m iglioram ento del livello t ecnico indiv iduale e dell'at t rezzatura, negli ult im i anni sono 
aum entat i in m aniera considerevole, soprat tut t o in Francia, i prat icant i di questa at t iv ità m i pare 
pertanto interessante proporre la tabella con le var ie valutazioni sia per m eglio interpretare con 
im m ediatezza le diff icolt à che per rendere om ogenee le quotazioni delle vie di ghiaccio,  La 
descrizione dei gradi di im pegno e dif ficoltà è t rat ta dalla guida di R.  Balest re sulle cascate di 
ghiaccio del Briançonnaise, Grado di im pegno (da I  a VI I ) .  

Tiene conto della lunghezza della cascata, della cont inuità, della lontananza, dei r ischio e della 
diff icoltà della discesa.  

Grado tecnico (da 1 a 7)  E' la valutazione del t iro più duro, tenendo conto della cont inuità, dello 
spessore e della form azione del ghiaccio (cavolfior i,  funghi,  colonne,  sigari" ,. . ) .    

,PSHJQR�  

l -  Scalata corta, v icino alla st rada, con soste at t rezzate e discesa facile, nessun im pegno,  

I I  -  Una o due lunghezze di scalata v icino alla st rada, pochi per icoli ogget t ivi, discesa in doppia o in 
facile arram picata,  

I I I  -  Via di più t ir i non m olto alta che può necessitare di più ore di scalata o che può necessitare un 
lungo avvicinam ento a piedi o con gli sci,  necessaria una buona conoscenza dell'am biente invernale, 
Può essere esposta a pericoli ogget t iv i.  

I V -  Via di pi-  t ir i, m olto lunga e sit uata in un luogo lontano ,  sono necessarie buone qualità 
alpinist iche ed esperienza negli avvicinam ent i invernali, Può essere esposta a pericoli ogget t iv i, 
valanghe, o caduta di sassi.  La discesa può presentare delle diff icoltà e possono essere necessarie 
doppie su chiodi da ghiaccio o spit .  

V -  Lunga scalata su un versante di alta m ontagna che r ichiede un buon livello di com petenza e 
im pegno. Esposta ai r ischi di cat t ivo tem po e di valanghe. Può necessitare di una lunga m arcia di 
avvicinam ento una discesa diff icile (  per icoli ogget t iv i durante l'avvicinam ento e la salita, discesa 
m olto diff icile, r it irata r ischiosa) , salita e discesa non at t rezzate.  

VI  -  Via m olto lunga sit uata su un versante alpino che può essere scalata in giornata solo dai 
m iglior i alpinist i, Può presentare i problem i logist ici di una scalata di una scalata invernale, pericoli 
di valanghe, alt itudine e im pegno, I m presa per buoni alpinist i al m eglio della loro form a,   

VI I  -  Carat ter ist iche del grado VI  m a con una abbondanza e una cont inuità delle dif f icoltà tali da 
giust if icare il grado super iore (  ascensioni di più giorni in gruppi m ontuosi lontani ) .  

7HFQLFD��  

1 -  Passeggiata su ghiaccio con i ram poni,   

2 -  Una lunghezza a 60° su ghiaccio di buona qualità, con brevi t rat t i r ipidi,  Buone protezioni e 
buone soste,  

3 -  Ghiaccio a 70°-80° generalm ente spesso e solido, Possono presentarsi brevi t rat t i r ipidi m a con 
possibilità di r iposo e che perm et tono buone protezioni e soste,  
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4 -  Tiro di corda a 75°-80° t ra buone soste oppure una parte r ipida con sezione vert icale, 
Generalm ente il ghiaccio è di buona à e perm et te protezioni soddisfacent i.  

5 -  Tiro net tam ente più serio, di ghiaccio buono m a r ipido, 85°-90°, che r ichiede una certa 
disinvoltura tecnica,  

6 -  Tiro m olto sostenuto con pochi punt i di r iposo e con in generale una sosta appesa, I l ghiaccio 
non è delle m iglior i qualità e le protezioni poco probabili. I ndispensabile un elevato livello tecnico,  

7 -  Lunghezza vert icale o st rapiom bante che può essere m olto esile, ghiaccio m ediocre o di cat t iva 
coesione, Protezioni diff icili o im possibili.  Riservate agli espert i,  

*+,$&&,2�$==8552�
$SSRUWR�G
DFTXD�FRQWLQXR�H�VXIILFLHQWH��WHPSHUDWXUD�FRVWDQWH�H�QRQ�HFFHVVLYDPHQWH�
EDVVD��SODVWLFLWj�LGHDOH��RWWLPD�LQILVVLRQH�GHJOL�DWWUH]]L�  

*5,*,2���1(5$6752�
7HPSHUDWXUD�HFFHVVLYDPHQWH�EDVVD��IUDJLOLWj�QRWHYROH�� 

%,$1&$6752�0$5&,2�
/DYRUDWR�GDO�VROH��FRQ�XQD�DOWD�SHUFHQWXDOH�G
DFTXD��VFDUVD�FRHVLRQH��JKLDFFLR�SHVDQWH��
WHQXWD�SRFR�DIILGDELOH�� 

)5$*,/(�675$7,),&$72�
'LVFRQWLQXLWj�WHUPLFKH�H�GL�SRUWDWD��VL�VFDJOLD�D�ODVWURQL�� 

&5267262�
1HYH�GL�ULSRUWR�FKH�KD�VXELWR�XQD�WUDVIRUPD]LRQH��LQDIILGDELOH�SHU�O
LQFRQVLVWHQ]D�DO�GL�
VRWWR�GHOOD�FURVWD�HVWHUQD�� 

6277,/(�
3HULRGR�GL�IUHGGR�WURSSR�EUHYH�R�LQVXIILFLHQWH�DOLPHQWD]LRQH��LPSRVVLELOLWj�GL�
DVVLFXUD]LRQH��5LFKLHGH�SUHFLVLRQH�H�GHOLFDWH]]D�QHOOD�EDWWXWD�� 

67$/$77,7,&2�(�$�&$92/),25,�
9HUWLFDOLWj�GHOOD�FDVFDWD��VWLOOLFLGLR��3RVVLELOL�URWWXUH�GHOOH�FRORQQH��ULFKLHGH�OD�WHFQLFD�GL�
�DJJDQFLR��� 

* Alberto Calam ai per " il Rom pist inchi"  not iziar io della sez. CAI  Sesto Fiorent ino -  FI  -dicem bre 1994  
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E'  una valut azione complessiva dell' it iner ar io che t iene cont o delle dif f icolt à t ecniche, f isiche e psicologiche. 
Nella valut azione di insieme non vengono incluse in manier a specif ica i f at t or i di r ischio e di per icolo come 
avviene in una valut azione pur ament e t ecnica. 

LA valut azione è espr essa con delle sigle, ed è complet a dell' indicazione dei passaggi di massima dif f icolt à: 

  

 

 

,7$/,$  )5$1&,$   ,1*+,/7(55$  69,==(5$� 52&&,$  *+,$&&,2  GHVFUL]LRQH�DSSURVVLPDWD  

)  )  )  /  ,  ����&  f acile  

3'  3'  3'  :6  ,,  ������&  Poco Dif f icile  

$'  $'  $'  =6  ,,,  ������&  Abbast anza Dif f icile  

'  '  '  6  ,9�9  ������&  Dif f icile  

7'  7'  7'  66  9��9,  ������&  Molt o Dif f icile  

('  ('  ('  $6  9,��9,,,  ���&  Est r emament e Dif f icile  

(;  (;  (;  (;  9,,,�  VHUUDF  Eccezionalment e Dif f icile  

$%2  $%2  $%2  $%2  HFF�     Ancor a di più  
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'5<�722/,1*�

Negli ult imi anni, con la r icer ca ver so l’alt a dif f icolt à, sono st at e r ealizzat e salit e in cui l’ar r ampicat or e, 
sempr e ut ilizzando picozze e r amponi, r aggiunge o collega t r at t i di ghiaccio, per cor r endo sezioni int er ament e 
su r occia. 
E’ st at a così int r odot t a la let t er a "M" (seguit a da un numer o ar abo: M7,M8,M9…) ad indicar e una dif f icolt à 
t ecnica su t er r eno mist o. Pr opr io per  la mancanza di ghiaccio in alcune par t i, quest a at t ivit à viene chiamat a 
Dr y Tooling e si dif f er enzia a volt e enor mement e dalla pr at ica delle salit e su ghiaccio.  

 

',)),&2/7$
�68�$57,),&,$/(�

I gradi nelle scalate artificiali indicano principalmente la difficoltà e la qualità dei collocamenti di 
protezione. Le valutazioni della difficoltà possono essere marcate con i segni + e -. La valutazione delle 
scalate artificiali  sono soggette a cambiare a causa dei mezzi utilizzati e del logorio della roccia. 

*UDGR� 'HVFUL]LRQH�

A0 
Spit o chiodi sono già nel loco. In  A0 la salita può coinvolgere il tiro sui rinvii per scalare alcuni 
passaggi 

A1 
Pit ons, hooks, wedges et c. sono relativamente di facile posizionamento.Uso occasionale di una scala. 
Non richiede ancora molta forza e ogni protezione è perfettamente capace di tenere una caduta. 
Nelle salite di A1 spesso il  climber usa la protezione per la  progressione nella scalata. 

A2 
I collocamenti di protezioni sono abbastanza buoni, ma con difficoltà nel posizionamento. Tra i 
collocamenti buoni ci ne può essere qualcuno meno sicuro. 

A3 
A3 è l'aiuto duro. Normalmente la scalata è fatta da  parecchie ore e ci sono dei potenziali pericoli di 
cadute di 20-25 mt di lunghezza, ma senza il pericolo di arrivare a terra o di qualche lesione seria. 

A4 
L'aiuto serio. Cadute potenziali fino a 35 metri con degli atterraggi cattivi. I collocamenti tengono 
soltanto il peso del corpo. 

A5 
Le pr ot ezioni t engono solt ant o il peso del cor po per  il lancio all’ appiglio successivo con nessuna 
pr ot ezione solida. Una cadut a su un A5 signif ica almeno 100 mt  di volo, pr obabilment e let ale. 
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DI FFI COLTA’  NEL BERNESE (CH)�

%HUQHVH�$OSV�

  

Grado Descrizione approssimativa 

G1  

Esempi:   

Rohrbachstein 
Oberaletschhütte 
Glittertind from Spiterstulen 

G2  

Esempi:   

Bishorn, Normal Route (F) 
Strahlhorn, from Britanniahütte (PD) 
Wildhorn, from Wildhornhütte 
Wildstrubel, from Lämmernhütte 
Watzmann, traverse II 
Store Smørstabbtind, North Ridge 
Store Ringstind G2-3, 45° 
Storebjørn, from Smørstabbreen via North Flan G2-3, 40° 

G3(~PD)  

Esempi:   

Mönch, South East Ridge 
Finsteraarhorn, Normal Route G3-4 (PD,II) 
Jungfrau, normal route from Rottalsattel G3-4 
Gross Grünhorn G3-4 
Mönch, South-West Ridge G3-4 
Aletchorn from Mittelaletschbiwak G3-4 (PD, I-II) 

G4  

Esempi:   

Aletschhorn, from Oberaletschhütte 
E-ridge (normal route) (PD/AD) 
Eiger, West Flank (AD) 
Eiger, South Ridge (AD) 
Großes Grünhorn, via West Face (G4-5) 
Aletchhorn South-East Ridge G4-5 

G5 (~AD)  

Esempi:   

Jungfrau, Rottalgrat 
Matterhorn,Hörnligrat (AD-,III) 
Eiger, Mitteleggigrat (AD/D,IV) 
Jungfrau, Rottalgrat 
Gross Grünhorn, South-East face G5-6 
Wetterhorn, North-West Ridge G5-6 

G6  

Esempi:   

Matterhorn,Liongrat (IV) 
Mönch, Nollen 

G7  

Esempi:   

Grosse Cornier, South West Ridge 
Lyskamm, Traverse to the W-summit AD (III) 

 

... 
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G12  

Esempi:   

Matterhorn, parete Nord (ED1) 

G13  

Esempi:   

Grandes Jorasses,Walker Serone (ED1,VI/A1) 

G14  

Esempi:   

Eiger,Nordwand 1938 Route ED (V-,IV) 
i.e. via del 1938 alla parete Nord G14 

G15-G20  

Esempi:   

Eiger,Nordwand 
i.e. Diretta alla parete Nord G20 

Questi esempi sono relativi a salite estive e non invernali  

* fonte ari/ rdx.net  

 
 

DI FFI COLTA’  I N ALASKA �

Grado Descrizione approssimativa 

 

AG 1 Difficoltà moderate. Nessuna difficoltà tecnica 
 

 

AG 2 
Difficoltà moderate. Qualche difficoltà tecnica. i.e.Denali, West Buttress AG 2;Denali, Muldrow Glacier Traverse 
AG 2+ 

 

 

AG 3 
Moderate to hard with mild technical climbing, steep sections, and cornicing. i.e. Mount Foraker, Sultana Ridge 
AG 3; Mount Hunter, West Ridge AG 3+; Denali, West Rib AG 3/4 

 

 

AG 4 Hard to difficult and involves more sustained climbing. i.e. Denali, North-West Buttress 
 

 

AG 5 Difficult with sustained technical climbing and open bivouacs. i.e. Denali, Cassin Ridge AG 5 
 

 

AG 6 Severe with poor retreat options. i.e. Denali, Czech Direct AG 6; Mount Foraker, Infinite Spur AG 6

* fonte ari/ rdx.net  
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ESEMPI  DI  VALUTAZI ONE DELLE DI FFI COLTA’ �

Gradazione in stile alpino dei  4000mt nelle Alpi (vie normali).  
Grado UIAA Neve / Ghiaccio 

 

F facile I camminata 
facile / easy 

Esempi:  
Dômes de Miages traverse F/PD [MBv1:4&5] 
Mont Blanc,Grands Mulets F/PD [MBv1:58] 

 

 

PD poco difficile II 35°/45° 
peu difficile / little difficult 

Esempi:  

Petite Aiguille Verte, Ordinary Route F+/PD- (one move III) 
[MBv2:116] 
Mont Blanc,Aiguilles Grises Route PD- [MBv1:63] 
Mont Blanc,Goûter Ridge PD- (II,40°) [MBv1:57] 
Mont Blanc du Tacul,Ordinary Route (NW Face) PD- 
[MBv2:189] 
Finsteraarhorn, Ordinary Route PD (II,35°) 
Grossglockner,Normal Route PD (35°, II) 
Mönch,Standard Route PD (II,45°) 
Tour Ronde,South-East Ridge PD (II) [MBv2:267] 
Aiguille d'Argentiere,Ordinary Route (Milieu Glacier) PD+ 
[MBv2:206] 
Mont Blanc,Three Mont Blanc -route PD+ (>45°) [MBv1:62] 

 

 

AD abbastanza difficile III 40°/55° 
assez difficile /quite difficult 

Esempi:  

Aiguille du Midi,Arete des Cosmiques PD+/AD (IV/Aid) 
[MBv2:1] 
Grandes Jorasses,Normal Route (SW Side) AD- (III) 
[MBv1:42] 
Matterhorn,Hörnligrat AD- (III) 
Store Skagalstølstinden (Storen),Andrew's Renne AD- (3/3+) 
Aiguille de Rochefort,Arete de Rochefort AD [MBv2:15] 
Aiguille de Bionassay, Arete de Bionassay AD [MBv1:49] 
Les Courtes,North-East Slope AD (48°) [MBv1:73] 
Dent du Géant,Normal Route (SW Face) AD (III;V) [MBv1:5] 
Weisshorn,East Ridge (Standard Route) AD (III,45°) 
Store Skagalstølstinden (Storen),Heftye's Ramp AD+ (4-) 
Grossglockner,Stüdlgrat AD+ (III) 
Aiguille Verte,Whymper Couloir AD+ (55°) [MBv2:90] 

 

 

D difficile IV - V 50°/70° 
difficile / difficult 

Esempi:  

Eiger,Mitteleggi Ridge AD/D (IV) 
Aiguille de l'M, NNE Ridge D- [MBv2:191] 
Mont Blanc,Brenva Spur D- [MBv1:73] 
Mont Blanc du Tacul,Gervasutti Couloir D- (48°) [MBv1:210] 
Petites Jorasses, South Ridge D- (V) [MBv1:83] 
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Tour Ronde, North Face D- (52°) [MBv1:273] 
Mont Blanc du Tacul,Chere Couloir D-/D (75°, Scottish 4) 
[MBv1:225] 
Aiguille Verte,Grands Montets Ridge D (IV+) [MBv2:96] 
Mont Dolent,North Ridge D (IV) [MBv2:35] 
Aiguille du Plan, Ryan-Lochmatter Ridge D/D+ (IV+) 
[MBv2:31] 
Grandes Jorasses,Hirondelles Ridge D/D+ (V/V+) [MBv1:57] 
Mont Blanc,Innominata Ridge D/D+ [MBv1:99] 
Mont Blanc du Tacul,Diable Ridge D+ (IV+) [MBv1:190] 
Aiguille du Midi,Frendo Spur D+ (V,55°) [MBv2:15] 

 

 

TD molto difficile V+ - VI 65°/80° 
très difficile / very difficult 

Esempi:  

Aiguille du Plan, North Face Direct TD- (IV,60°) [MBv2:28] 
Dent du Crocodile, East Ridge TD- (V) [MBv2:93] 
Les Courtes,North Face (Austrian Route) TD- (Scottish 3) 
[MBv2:59] 
Mont Maudit,Cretier Route TD- (IV+) [MBv1:165] 
Piz Palü,Bumiller Pillar TD-/TD (IV/V,60°) 
Aiguille Noire de Peuterey, South Ridge TD (V+,A0;VI) 
[MBv1:142] 
Aiguille Noire de Peuterey, West Face Direct (Ratti-Vitali) TD 
[MBv1:148] 
Dent du Requin, North Face Original TD (V,A1) [MBv1:51] 
Mont Blanc du Tacul,Gervasutti Pillar TD (V+) [MBv1:203] 
Petites Jorasses, West Face Original TD [MBv1:85] 
Petit Dru, Originale alla Parete NORD TD (V+) [MBv2:142] 
Grand Capucin,Originale alla Parete EST TD/TD+ (V+/VI,A1) 
[MBv1:254] 
Les Droites,Sperone NE TD/TD+ (Scottish 4) [MBv2:71] 
Petit Dru,Bonatti Pillar TD+ (V+,A1) [MBv2:133] 

 

 

ED estremamente difficile 
VI+ - 
VIII-/aid 

- 90° 

extrêment difficile / extremely difficult 

Esempi:  

Mont Blanc,Integrale di Peuterey TD+/ED1 
[MBv1:86(142,143,135)] 
Grandes Jorasses,Sperone di Croz TD+/ED1 (V+,60°) 
[MBv1:48] 
Matterhorn,Parete NORD ED1 (V) 
Grandes Jorasses,Sperone Walker ED1 (VI/A1) [MBv1:53] 
Les Droites,Classica allaParete NORD ED1 (Scottish 4/5) 
[MBv2:75] 
Mont Blanc,Central Pillar of Frêney ED1 (VI,A1;VIII/VIII+) 
[MBv1:91] 
Petit Dru,Diretta Americana ED1 [Mbv2:138] 
Eiger,Pilastro Ginevra ED2 
Mont Blanc du Tacul,Supercouloir ED2 (Scottish 4/5,V,A1) 
[MBv1:201] 
Aiguille du Fou,Parete SUD ED2/3 (VI/VI+,A2;ED5,IX) 
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[MBv2:107] 
Petit Dru,Diretta degli Americani ED3 (A3/4) [MBv2:136] 
Grandes Jorasses,Diretta dell’amicizia ED3/4 (A2/3) 
[MBv1:50] 
Mont Blanc,Divina Provvidenza ED3/4 (VII/VII+,A2/A3) 
[MBv1:84] 

 

 

ABO/EX eccezionalmente difficile  seracchi 
abominablement difficile / abominably difficult / exceptionellement difficile / 
exceptionally difficult 
Esempi:   
 

Riferimenti: 

MBv1: 
Griffin Lindsay: 0DVVLFFLR�GHO�0RQWH�%LDQFR���$UUDPSLFDWH�VFHOWH��9ROXPH�

,��

�GDO�&ROOH�GHOOD�%pUDQJq�DO�&ROOH�GHOOD�7DOqIUH�. 

MBv2: 

Griffin Lindsay: 0DVVLFFLR�GHO�0RQWH�%LDQFR���$UUDPSLFDWH�VFHOWH��9ROXPH�

,,��

�GDO�&ROOH�GHOOD�7DOqIUH�DOODV�9DO�)HUUHW��&KDPRQL[�$LJXLOOHV�H�$LJXLOOHV�

5RXJHV�.  

*fonte ari/rdx.net 

 

�
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�

*UDGR�LPSHJQR  

 �� �  �� �  �  �  �  

,   0RQWH�$FXWR�
&RUGD�JKLDFFLD�

�� 

&HLOODF��)��
<    

    

,,   9DO�9DUDLWD 
%HUUz   �

9DO�'DRQH�
([FDOLEXU  

0RQWH�$FXWR 
Diret ta ( I I + )  
9DO�9DUDLWD 

Valer ia    

0RQWH�
$FXWR 

Stalat t it e    

9DO�9DUDLWD�
Gastok �  

6RWWRJXGD��� 
Spirale delle 

Cont ingenze    

 

,,,   9DO�G
$OD�
6LQXRVD  

9DO�GL�5DEEL�
&DVFDWD�
0DGUH  

9DO�GL�5DEEL�
*UDQG�+RWHO  

DOQRQWH\�
3DWU\BG[    

9DO�'DRQH�
$QWLWHVL�GHL�
&RQWUDVWL  

 

,9    9DOOHLOOH�
�&RJQH��
3DWWLQDJJLR�
$UWLVWLFR  

9DOOHLOOH��
+DUG�LFH�RQ�
WKH�5RFN    

9DOOHLOOH��
6WHOOD�$UWLFH  

   

9DO�'DRQH��
*UDQ�6FR]]HVH    

 

9     )RXUQHO��)��
&RORVVR�GL�
5RGL  

'UXV��
&RXORLU�1RUG 
   

9DOQRQWH\�
5HSHQWDQFH�VXSHU 
   

 

9,       )RXUQHO��)���
%DLVHU�GH�/XQH    

&DQDGD��
5LSLWLGH  

9,,         


